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Come sottolinea Solimine ne1-
la Premessa, al la base del
voitrme vi sono tre motiva-
zioni, scaturite dal vivo del-
I'attività didattica tenuta dal-
l'autore presso la Facoltà di
conselazione dei beni cul-
tural i  clel l 'Università del la
Tuscia. La prima nasce daile
d i f f i co l tà  incont ra te  dag l i
studenti ad utrlizzare i ma-
nuali di biblioteconomia og-
gi disponibili. Questi infatti
sono in prevalenza o conce-
pit i  secondo un' impostazio-
ne saggistica - che preslrp-
pone un solido entroterra di
nozioni di base nonché lrna
sca l t r i ta  consuetud ine  co l
"mestiere" - oppr-rre orien-
tati verso un addestramento
pra t ico  a l l ' eserc iz io  c le l la
pro fess ione,  f ínendo cos ì
inevitabilmente per lasciare
un po in ombra i principi e
le coordinate teoriche che
fanno da sfondo alle singole
procedure e giustificano de-
terminate scelte tecniche. A
tali difficoltà l'autore aveva
cercato di sopperire pîopo-
nendo agli allievi una mol-
teplicità di brani, tratti per la
gran parte dalla letteratura
biblioteconomica degli ulti-
mi dieci-quindici anni (e, tra
l'altro, non sempre agevol-
mente reperíbili), cosa che
aveva d'altro canto eviden-
ziato i l  r ischio che gl i  stu-
denti, anche impadronendo-
s i  d i  una gamma d i  cono-
s c e n z e  a r n p i : l  e  a r t i c o l a t e .
smarrissero tuttavia i l  f i lo
conduttore delle loro letture.
È stata proprio questa se-
conda motivazione a indur-
re Solimine 'r  racco5lì icre in
una sorta di antologia tal i
brani", presentandoli e ac-
compagnandoli con alcune
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riflessioni personali. La teîza
motivazione, inlìne, è legata
alla necessità di conciliare,
n e l l a  s e l e z i o n e  d e i  b r a n i ,
l'esigenza di offrire un livel-
lo adeguato di approfondi-
mento con quella di non in-
vadere ii campo di altre di-
sc ip l ine  (b ib l iogra f ia .  teor ia
e tecniche di catalogazione,
informatica, ecc.), oggetto di
insegnamenti specifici.
Stando dunque aIIa Premes-
sa, 1a pr-rbblicazioîe non a-
vrebbe altro obiett ivo che
quello di fornire "senza al-
cuna pretesa di originai i tà
[ . . . ]  u n o  s t r u m e n t o  p e r  1 o
svolgimento dell'anività di-
datt ica, pensato per essere
ut t l i zz^ to  a  cor redo de l lo
studio di un manuale". Ad
avviso di chi scrive l'autore
fa eccessiva professione di
rnoclestia, giacché il lavoro
sLlpera di parecchio la so-
g l ia  d i  q l res ta  ambiz ione

"minimale" e si caratterizza
proprio per una notevole
dose d i  o r ig ina Ì i tà .  s ia  ne i
contenlÌti che nelf intelaiatu-
ra complessiva.
Innanzitut lo. sebbene i  passi
antologizzati occupino. per
densità e numero (in tutto
se ne contano 77J;26 nel la
prima parte, 36 nella secon-
da. 5i nel la terza). uno spa-
zio senza dubbio considere-
vole, non sono dj cefio essi,
o i1 semplice loro commen-
to, a fungere da asse por-
tante della trattazione. Piut-
tosto. capovolgendo l 'ott ica.
i  brani si  incastrano in un
prec iso  d isegno log ico  e
selvono, caso pel caso, ofa
a introdurre, ora ad awalo-
rare, ora a spiegare o a det-
tagliarc un insieme di per sé
coerente di tesi e argomen-
fazioni miranti a sostanziare
una visione altrettanto preci-
sa del rlrolo clella biblioteca

nel1a società contempora-
nea. 11 percorso attraverso
cui tale visione assume for-
ma e contorni compiuti toc-
ca tre questioni di fondo,
che scandiscono le tre pafti
in cui è suddiviso il volume.
Nella prima parte, La biblio-
teca, Solimine si preoccupa
di definire cosa sia appunto
la biblioteca, quali siano gli
ambi t i  de l  domin io  d isc ip l i -
nare del la bibl ioteconomia
e, di conseguenza, in quale
contesto, intellettr-rale forse
p r i m a  a n c o r l  c h e  t c c n i c o .
vada collocata 1a figura del
bibliotecario. Nell'approccio
a questi  temi i l  discorso si
proliematizza e spinge ben
oltre i confini clella manuali-
s t l ca  t rad iz iona le ,  abbrac-
ciando. plrr senza mai per-
dere di vista l'oggetto speci-
f ico, aree discipl inari  come
Ia teoria clelle comunicazio-
ni, la teoria dei sistemi, o 1a
sociologia culturale, cosic-
ché troviamo spesso chia-
mati in causa studiosi scar-
samente frequentati dai bi-
b l io tecar i  come Lyotard  e
Mar t ino t t i .  per  l im i ta rc i  a
due soli nomi. Qr-rel che e-
merge, in sintesi, è la messa
a fuoco di una cornice di ri-
fe r iment i  concet tua l i  non
solo organica, ma estrema-
mente stimolante, alf interno
della quale prendono corpo
1a morfologia del1a bibliote-
ca "di fine millennio", il suo
ruolo e le sue funzioni. Tra
queste, prcminente è la fun-
zione che dà il titolo a1la se-
conda parle: La mediazione.
Non a caso il volume si apre
con due note, e quasi lapi-
darie frasi di Gorman: "On

the one hand there is a rea-
der, a user, a patron, or wha-
tever label you prefer: on
the other there is a book or
some other piece of biblio-
graphic material which that
person wou ld  l i ke  to  use .
Libraries exist to make the
connect ion  be tween thc
rwo". Ma se questa funzione
c1i "albero di trasmissione"
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tra utenti e documenti è ri-
masta immutata nel tempo,
e priori taria. i l  nodo da scio-
gliere consiste proprio nel
comela biblioteca della "Ter-

za  Era  de i  document i  [ . . . ]
quella del mezzo elettroni-
q6" - per riprendere un,al-
tra espressione di Gorman
- possa riuscire a tener fe-
de al le sue f inal i tà, in che
mod.o, cioè, debba attrezzar-
si per far fronte ad una "ci-

v i Ì tà  pos tmoderna"  in  cu i  i
b isogn i  de l l ' u tenza appa io-
no in proteiforme evoluzio-
ne, così come a velocità e-
sponenziale si trasformano i
meccanismi di produzione e
circolazione delle conoscen-
ze.
Soprattutl o da I l'inl roduzione
massiva delle tecnologie rn-
fo rmat iche  (che fa r  o r isce ,
a n z i  p o s l u l a ,  u n a  g e s l i o n e
integrata di risorse. servizi e
inforrnazioni) deriva la parti-
co la re  a t tenz ione che ogg i
più che in passato bisogna
por re  a i  temi  de  L 'o rgan iz -
zazione, oggetto deIIa terza
parle del volume. Ed è que-
sta la parte dove, a partire
dal lo spazio dedicatole (p.
t95-304), registr iamo una
sona di mini-r ivoluzione r i-
spe t to  a i  canon ic i  in te ress i
della biblioteconomia italia-
na. Da noi, infatti, la rifles-
sione biblioteconomica si è,
come noto, per lo più con-
ceîtÍata intorno ai problemi
della catalog azione, trascu-
rando quas i  de l  tu t to  g l i  a -
spetti relativi alla gestione,
che invece godono all'este-
ro. specie nei paesi angloa-
mericani, di una lunga tradi-
zione di elaborazioni scien-
t i l iche e di concrcte speri-
mentazioni sul campo. Mol-
to  an t iconvenz iona lmente ,
dunque, in questa parte So-
limine offre un'ampia pano-
ramica del management ap-
p l i c a t o  a l l e  b i b l i o t e c h e .  s i
sofferma su talune sue bran-
che come il marketing, illu-
sÍra e ana\zza alcune fecni-
che d i  p ian i f  i caz ione fp lo -
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tect management, zero base
budgeting, ecc.), insiste sul-
I' importanza delle metodo-
logie di monitoraggio e va-
lutazione dei servizi ,  nel la
convinzione, pienamente da
condividere, che tali compe-
tenze siano indispensabil i
per chi ha la responsabilità
di "governare" il sistema-bi-
blioteca.
Per tutte queste ragioni non
è improbab i le  che tes i i  co-
me quello di Sol imine più
che un "corredo" facoltativo
siano destinati a diventare
un complemento essenziale
ai compendi classici.  Am-
messo che questi ultimi (e
poniamo la questione come
interrogativo) non vadano
incontro a un rapido decli-
no se, come ci si augura, an-
che in Italia la formazione
dei quadri tecnici (bibliote-
cari e assistenti) smetterà di
essere affidata a canali di-
versi o occasioni estempora-
nee, per aver il contrassegno
di solidi curricoli approntati
nelle dor.ute sedi istituziona-
li (università e regioni), e se
ad essa si aff iancheranno
precise forme di riconosci-
mento della professione, o1-
treche razional i  quanto vin-
colanti modalità di accesso.
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